
Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo 

Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del Programma Operativo 

FEAMP 2014-2020 

 

 

TRA 

 

 

IL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI 

DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA E DELL'ACQUACOLTURA 

 

E 

 

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 

 



Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo 

Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del Programma Operativo 

FEAMP 2014-2020 

tra 

il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali - Direzione Generale della pesca marittima e 

dell'acquacoltura, nel corpo del seguente atto denominata Amministrazione centrale, rappresentato dal 

Direttore Generale, in qualità di Autorità di gestione del PO FEAMP 2014-2020; 

e 

le Regioni e le Province autonome, ad esclusione della Regione Valle d’Aosta e della Provincia autonoma di 

Bolzano, rappresentate dai responsabili dei competenti Uffici; 

 

VISTA la L. 29 dicembre 1990, n. 428 concernente “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge comunitaria 1990” che all’art. 4, comma 3 

prevede che i provvedimenti amministrativi direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e 

delle decisioni comunitarie siano adottati d’intesa tra il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 

forestali e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome di Trento 

e di Bolzano; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 

del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la 

decisione 2004/585/CE del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1083/2006 del Consiglio” e relativi regolamenti delegati e di esecuzione; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, 

(CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e relativi regolamenti delegati e di esecuzione; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che 

approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia per l'impiego dei fondi 

strutturali e di investimento europei, Fondi SIE; 

VISTO il D.M. n. 1622 del 16 febbraio 2014 recante, tra l’altro, l’individuazione dell’Autorità di gestione del 

Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020; 

VISTO il D.M. n. 25934 del 16 dicembre 2014 recante individuazione dell’Autorità di certificazione e 

dell’Autorità di Audit del Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020; 



VISTA la delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) del 28 gennaio 

2015 relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il 

periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio; 

VISTA la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2020) 128 del 13 gennaio 2020 che modifica 

la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, recante 

approvazione del “Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020”; 

VISTO il D.M. n. 1034 del 19 gennaio 2016 recante ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello Stato e delle Regioni, 

in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015;  

VISTO l’atto repertorio 16/32/CRFS/10 del 3 marzo 2016 della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome recante ripartizione delle risorse finanziarie di parte regionale del Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) tra le Regioni e le Province autonome ad esclusione della Regione 

Valle d’Aosta e della Provincia autonoma di Bolzano; 

VISTA la nota CSR 0002200 del 4 maggio 2016 della Segreteria della Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome, con la quale sono stati trasmessi gli esiti sintetici della 

seduta del 4 maggio 2016 del Comitato tecnico permanente di coordinamento in materia di agricoltura, ed 

in particolare l’all. 2, contenente la proposta di accordo multiregionale per il riparto delle competenze e 

delle relative risorse finanziarie tra lo Stato e le Regioni delle misure del Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020);  

VISTO l’Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo 

per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del programma Operativo FEAMP 2014-2020 tra il 

Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali- Direzione Generale della pesca marittima e 

dell’acquacoltura e le Regioni e le Province Autonome ai sensi del D.M. 1034 del 19 gennaio 2016; 

VISTO in particolare l’art. 123, par. 6 e par. 7 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, ove è stabilito che 

qualora siano stati designati Organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell'Autorità di 

gestione o di certificazione, i relativi accordi tra l'Autorità di gestione o di certificazione e gli Organismi 

intermedi sono registrati formalmente per iscritto; 

VISTO il Reg. (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda le misure 

specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle 

loro economie in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO il Reg. (UE) 2020/560 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 

regolamenti (UE) n. 508/2014 e (UE) n.1379/2013 per quanto riguarda misure specifiche per attenuare 

l’impatto dell’epidemia di COVID-19 nel settore della pesca e dell'acquacoltura; 

CONSIDERATO che il Reg. (UE) 2020/460 ed il Reg. (UE) 2020/560, al fine di poter rispondere alla crisi 

sanitaria ed economica a seguito della pandemia COVID-19, introducono ampie possibilità normative 

finalizzate all’erogazioni di compensazioni ed aiuti alle imprese del settore della pesca, dell’acquacoltura e 

della trasformazione colpite dalla crisi economica; 



VISTO il Programma Operativo FEAMP 2014-2020, ed in particolare il capitolo 11 “Modalità di attuazione”; 

VISTO in particolare il paragrafo 11.2 del Programma Operativo FEAMP 2014-2020, che prevede 

l’istituzione di un Tavolo istituzionale tra l’Autorità di gestione e gli Organismi intermedi; 

CONSIDERATO che occorre garantire adeguata omogeneità di indirizzi tra i diversi soggetti impegnati 

nell’implementazione del Programma Operativo FEAMP, assicurando il coordinamento strategico ed 

operativo tra gli interventi attuati a livello centrale e regionale e discutendo periodicamente l’avanzamento 

del Programma al fine di valutare i correttivi strategici opportuni; 

ACQUISITA l’Intesa della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome in data 6 agosto 2020: 

Tutto ciò premesso, 

con il presente atto si conviene quanto segue 

Art.1  

Oggetto del presente Accordo Multiregionale (di seguito AM) è la modifica dell’Accordo Multiregionale del 

20 settembre 2016 riguardante l’attuazione coordinata, tra l'Amministrazione centrale e le Amministrazioni 

delle Regioni e delle Province autonome, ad esclusione della Regione Valle d’Aosta e della Provincia 

autonoma di Bolzano, degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 

(FEAMP) nell’ambito del Programma Operativo FEAMP ITALIA 2014-2020 approvato con Decisione di 

esecuzione della Commissione Europea C(2015) 8452 del 25 novembre 2015 e da ultimo modificato dalla 

Commissione Europea con Decisione di esecuzione C (2020)128 del 13 gennaio 2020.  

Art. 2 

Il comma 2, lett. a) dell’art.1 dell’AM è così sostituito: 

a) stabilisce la nuova ripartizione di competenze tra Autorità di Gestione (AdG) e Organismi Intermedi 

(OO.II.) di cui alla Tabella 1 in allegato.  

Conferma la percentuale di ripartizione di cui all’atto repertorio 16/32/CRFS/10 del 3 marzo 2016 e 

riportata nell’allegato 3 dell’Accordo Multiregionale del 20 settembre 2016.  

Conferma la seguente ripartizione tra le risorse finanziarie della quota comunitaria gestite 

direttamente dall’AdG e quelle spettanti agli OO.II. di cui al DM 1034 del 19 gennaio 2016: 

 AdG- Priorità 1,2,3,4,5,6 € 230.630.515,00 - Assistenza tecnica € 17.735.740,00;  

 OO.II.- Priorità 1,2,4,5 € 274.385.244,00 - Assistenza tecnica € 14.511.060,00. 

Art. 3 

Il comma 1, lett. c) dell’art.2 dell’AM è abrogato. 

Gli allegati 1, 2 dell’Accordo Multiregionale del 20 settembre 2016 sono abrogati.  

 

 



Art. 4 

 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Accordo Multiregionale si rinvia alle 

disposizioni dell’Accordo Multiregionale del 20 settembre 2016. 

 

 

Per il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali  

 

 

Per le Regioni e le Province autonome 

 

Regione Abruzzo 

 

Regione Basilicata 

 

Regione Campania 

  

Regione Calabria 

  

Regione Emilia Romagna 

  

Regione Friuli Venezia Giulia 

  

Regione Lazio 

  

Regione Liguria 

  

Regione Lombardia  

 

Regione Marche  



 

Regione Molise 

  

Regione Piemonte 

  

Regione Puglia 

 

Regione Sardegna 

  

Regione Sicilia 

  

Regione Toscana 

  

Regione Umbria 

  

Regione Veneto 

 

Provincia Autonoma di Trento  

 


